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Introduzione
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Introduzione

 La violenza domestica è un fenomeno 

preoccupante, strutturale e trasversale che 

riguarda tutta la società: da qui l’intervento 

accresciuto dello Stato

 Nell’imminenza del 25 novembre – ricorrenza della 

giornata internazionale contro la violenza sulle 

donne – il momento propizio per fare un bilancio

come Dipartimento delle istituzioni, al quale per il 

tramite della Divisione della giustizia è stato 

conferito il mandato istituzionale di coordinamento 

sul tema, sulle strategie di contrasto alla violenza 

domestica in Canton Ticino
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Introduzione: dati 2022

In Svizzera: 

 19’978 reati commessi in ambito di violenza domestica 

 25 omicidi, ossia il 59,5% di tutti gli omicidi consumati 

registrati dalla Polizia in Svizzera (totale: 42)

 61 tentati omicidi, 123 lesioni gravi, 2167 lesioni 

semplici, 6’497 vie di fatto

 Circa il 40% di tutti i reati di violenza registrati dalla Polizia è 

classificato come violenza domestica

 Nel 70.2% dei casi la vittima è donna, nel 29.8% è uomo

In Ticino: 

 652 infrazioni in ambito familiare, in massima parte lesioni 

semplici, minacce o ingiurie

 983 interventi di Polizia per arginare episodi di violenza 

domestica e proteggerne le vittime
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Introduzione: alcuni dati 2022

Su 983 interventi di Polizia in Ticino: 

 In 202 casi l’autore si è allontanato dal domicilio in maniera 

volontaria 

 In 79 casi si è proceduto a ordinare l’allontanamento dal 

domicilio in base alla Legge sulla polizia 

 119 autrici/autori sono stati presi a carico dall’Ufficio 

dell’assistenza riabilitativa della Divisione della giustizia 

 41 donne vittime di violenza domestica e 29 bambini sono stati 

ospitati dalla Casa delle donne e da Casa Armònia
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Introduzione

 A fonte dei dati non solo a livello cantonale, il contrasto alla violenza domestica è 

tema prioritario nell’agenda politica internazionale, Svizzera e del Canton Ticino 

Programma di legislatura del Consiglio di Stato 2019-2023 (Asse strategico n. 3 

«Qualità di vita», obiettivo 34, che verrà confermato nel Programma di legislatura 

2024-2027)

 Il contesto di riferimento è costituito dalla Convenzione del Consiglio d’Europa 

sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la 

violenza domestica (Convenzione di Istanbul) entrata in vigore in Svizzera il        

1° aprile 2018

 Scopo : eliminare la violenza sulle donne e la violenza domestica

 Attuazione: competenza dei Cantoni

 Coordinamento dell’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo del

Piano d’azione federale

 Coordinamento Direttori cantonali Dipartimenti giustizia e polizia (CDDGP)

e Direttori cantonali sanità e socialità (CDOS) per le rispettive tematiche
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1. Aggiornamenti sul Piano d’azione nazionale

Piano d’azione nazionale per l’attuazione della 

Convenzione di Istanbul 2022-26 del 22 giugno 2022 

coordinato dall’UFU  prosieguo dei lavori nei tre assi 

principali

1. Informare e sensibilizzare la popolazione affinché si 

conoscano le varie forme di violenza, le offerte di aiuto e 

i propri diritti 

2. Formazione e perfezionamento di specialisti e volontari 

3. Violenza sessualizzata: lotta per contrastare cause e 

conseguenze
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1. Piano d’azione nazionale 

1) Informare e sensibilizzare

Campagna informativa sulla violenza verso gli 

anziani  promossa in tutta la Svizzera nel marzo 

2023

In Svizzera, tra le 300‘000 e le 500‘000 persone di più 

di 60 anni sono vittime ogni anno di una qualche 

forma di violenza. La violenza può essere usata 

consapevolmente o inconsapevolmente e si manifesta 

sotto varie forme.
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1. Piano d’azione nazionale 

2) Formazione e perfezionamento di specialisti e 

volontari

Pubblicazione delle Linee guida per la formazione 

dei professionisti dell’ambito giuridico 

Il documento contiene le norme minime per la 

formazione e il perfezionamento di vari gruppi 

professionali in materia di violenza di genere, violenza 

sessualizzata e violenza domestica e i contenuti e le 

competenze da trattare e acquisire come basi durante 

la formazione e come conoscenze specifiche durante 

il perfezionamento e l’aggiornamento
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1. Piano d’azione nazionale 

3) Violenza sessualizzata

Conferenza nazionale sulla violenza sessualizzata 

tenutasi a Berna lo scorso 14 novembre 2023 che ha 

riunito oltre 400 specialisti del tema

Presentazione delle nuove normative del Codice 

penale in ambito di diritto penale sessuale che 

entreranno in vigore probabilmente nel corso del 

2024 (Info correlata: elaborazione in corso delle 

risultanze della consultazione conclusasi a settembre 

scorso concernente l’inclusione del reato di stalking

nel Codice penale)
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2. Il contesto cantonale

In Ticino la strategia di contrasto al fenomeno della 

violenza domestica del Consiglio di Stato poggia su 

diversi strumenti di conduzione della politica pubblica 

cantonale:

 Il Piano d’azione cantonale sulla violenza 

domestica del novembre 2021

 Il Programma cantonale di promozione dei 

diritti, di prevenzione della violenza e di 

protezione di bambini e giovani (0-25) del giugno 

2022

 Il Piano di azione cantonale per la pari 

opportunità dell’aprile 2022
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 Emanato dal Consiglio di Stato il 21 novembre 2021, 

aggiornato nel novembre 2022 e presentato da tre 

Dipartimenti: DI, DSS, DECS

 Coordinamento della Divisione della giustizia del 

Dipartimento delle istituzioni

 Gruppo di accompagnamento permanente in materia 

di violenza domestica designato dal Consiglio di Stato 

per il periodo 1 luglio 2020 – 31 dicembre 2023 

 Durata 2021-24: bilancio complessivo e valutazione sul 

prosieguo 2025

2. Il Piano d’azione cantonale sulla violenza domestica



pag. 14

 Obiettivo del Piano d’azione 2021-24: rendere 

strutturale il sistema di prevenzione e di gestione 

della violenza domestica, migliorando la risposta 

alla violenza e favorendo di conseguenza il suo 

decrescere

 Bilancio positivo del novembre 2023: piena 

soddisfazione per l’operato delle istituzioni e 

della Società civile nel voler raggiungere 

l’obiettivo

2. Il Piano d’azione cantonale sulla violenza domestica



Frida Andreotti
Direttrice della Divisione della giustizia

Dipartimento delle istituzioni
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 Obiettivo: rendere strutturale il sistema di 

prevenzione e di gestione della violenza 

domestica, migliorando la risposta alla violenza e 

favorendo di conseguenza il suo decrescere 

 Come raggiungere l’obiettivo? Attraverso la 

realizzazione di specifiche misure suddivise nei 4 

assi strategici seguenti:

1. prevenzione

2. protezione della vittima

3. perseguimento dell’autore

4. politiche coordinate

2. Il Piano d’azione cantonale sulla violenza domestica
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2. Il Piano d’azione cantonale: i quattro assi d’intervento

P P

P P

Prevenzione

Sensibilizzazione, 

formazione dei 

professionlsti.

Perseguimento

Gestione minacce,

gestione autori

Protezione

Protezione minori, vittime, 

violenza anziani, violenza 

economica

Politiche coordinate

Sostegno a enti e istituzioni, 

misure coordinate e condivise, 

buone pratiche.
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3. Il Piano d’azione cantonale: le misure

 Sono 80 le misure previste e la loro definizione è 

avvenuta in sinergia e in maniera coordinata tra 

servizi, enti, associazioni che si occupano del tema nel 

Cantone

 Sono il frutto di un lavoro condiviso teso allo stesso 

obiettivo

 60 misure sono nel state attivate e divenute 

strutturali e 20 sono in fase di sviluppo/ancora da 

attivare
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3. Alcune misure attivate: asse perseguimento 

 Creazione del Centro competenza violenze presso la 

Polizia cantonale (resp. Marina Lang, psicologa)

 Revisione totale della Legge sulla polizia: Messaggio n. 

8268 del Consiglio di Stato del 29 marzo 2023

 Introduce la base legale per il processo di 

gestione delle minacce  punto essenziale del 

Dialogo strategico «Violenza domestica» 

Confederazione-Cantoni e proroga dagli attuali 10 

a 30 giorni l’allontanamento
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3. Alcune misure attivate: asse perseguimento 

 Dal 1° gennaio 2022 è possibile per la vittima di 

stalking e di violenza domestica richiedere per 

l’autore l’applicazione di un dispositivo 

elettronico per monitorare a posteriori 

(sorveglianza passiva), i suoi spostamenti

 È una misura di carattere civile e non penale e 

deve essere richiesta dalla vittima al Pretore

 Esperienze in corso in  Svizzera di sorveglianza 

attiva  Studio dell’Università di Berna, 

esperienza spagnola non trasponibile nella sua 

totalità in Svizzera
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3. Alcune misure in fase organizzativa in ambito formazione

 Gli specialisti sul territorio, attraverso le proprie 

associazioni di categoria, sono sensibili al tema 

 Diverse formazioni sono già state organizzate, ad esempio 

per psicologi, operatori sociali dei vari servizi, Autorità 

di protezione, Ordine degli avvocati

Sono in fase di organizzazione proposte formative per:

 Medici di famiglia (tramite l’Ordine dei medici)

 Personale di farmacia (tramite l’Ordine dei farmacisti, 

l’Associazione degli aiuto farmacisti e con il sostegno di 

alcuni Club di Servizio) 

 Personale infermieristico tramite la SUPSI
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3. Alcune misure attivate: asse prevenzione

 Ideazione di un’immagine univoca per identificare 

tutte le iniziative in ambito di violenza domestica sul 

territorio cantonale



Monica Bucci
Aggiunta alla Direttrice della Divisione della giustizia

Dipartimento delle istituzioni
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3. Alcune misure attivate: asse prevenzione

• Serate informative in collaborazione con i Comuni
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3. Alcune misure: asse prevenzione

 Dal 25 novembre al 10 dicembre 2023 si terrà, per la 

seconda volta nel Canton Ticino, la Campagna 

mondiale denominata “16 giorni di attivismo 

contro la violenza di genere”, coordinata dalla 

Divisione della giustizia del Dipartimento delle 

istituzioni

 Concretizzazione di una misura del Piano d’azione 

cantonale

 Molti gli eventi e le iniziative che sono previsti sul 

territorio ticinese nell’ottica di sensibilizzare la 

popolazione con l’obiettivo condiviso dalle Istituzioni 

e dalla Società civile di contrastare, in maniera forte 

e decisa, il fenomeno della violenza domestica

 Lista non esaustiva
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3. Alcune misure: asse prevenzione
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3. Alcune misure: asse prevenzione

 Sensibilizzare la popolazione parlando 

apertamente e pubblicamente del 

fenomeno 

 Far conoscere gli attori istituzionali e della 

società civile attivi sul territorio

 Rafforzare la collaborazione reciproca e il 

coordinamento, tra attori istituzionali e 

società civile, per migliorare la risposta al 

fenomeno
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3. Alcune misure: asse prevenzione

 Presenza delle istituzioni e delle associazioni della 

società civile che si occupano del tema

 Cerimonia con saluti istituzionali della Consigliera di 

Stato Marina Carobbio, Direttrice DECS, a seguire 

rappresentazione teatrale e interviste sul tema 

 Diverse proposte di sensibilizzazione a Palazzo delle 

Orsoline 

 Workshop su invito per attori istituzionali e della 

società civile, introdotto dal Consigliere di Stato 

Raffaele De Rosa, Direttore DSS

Programma dettagliato sul sito 

www.ti.ch/giornatacantonaleviolenzadomestica

http://www.ti.ch/giornatacantonaleviolenzadomestica


Mattia Lepori
PD Dr. Med. Mattia Lepori Vice Capo Area Medica EOC



Gestione dei casi di Violenza Domestica nei

servizi di Medicina d’Urgenza e Pronto

Soccorso dell’Ente ospedaliero cantonale

PD. Dr.med. Mattia Lepori Dr. Med. Roberta Petrino

Vice Capo Area Medica Primario e Direttore Medico

Direzione Generale Servizio di Medicina d’Urgenza



Art 68 Lsan





Segnalazione solo con il consenso della 

vittima

 Sensibilizzazione

 Responsabilizzazione

 Accompagnamento

 Formazione



Protocollo
 Messa in sicurezza

 Confidenzialità

 Valutazione del rischio

 Recidiva

 Escalation

 Raccolta documentazione

 Prove

 Orientamento

 Rete di sostegno

 Accompagnamento

 Denuncia

 Dimissione sicura

 Domicilio

 Struttura protetta

 Misure di allontanamento



Formazione



Qualche cifra
Numero di casi di violenza domestica registrati (gennaio-settembre 2023)

Numero di casi in cui il/la paziente ha acconsentito alla segnalazione diretta 

da parte del PS alla Magistratura

circa 35%

prima della modifica dell’art 68 Lsan circa 95%

ACQ 3

FAI 3

OBV 29

OCL 45

ODL 33

OIL 3

OSG 45
Totale 

complessivo 161



Uno sguardo al futuro…



Uno sguardo al futuro…

Projets liés à la santé en Suisse BAG Praxisbeispiele

(ofsp-blueprint.ch)

www.bag-blueprint.ch

https://www.ofsp-blueprint.ch/


Art. 68

Egli ha l’obbligo di informare rapidamente entro un massimo di 30

giorni il Ministero pubblico, direttamente o per il tramite del Medico

cantonale, di ogni caso di morte per causa certa o sospetta di reato

venuto a conoscenza in relazione con l’esercizio della propria

funzione o professione.

Uno sguardo al futuro…

Introduzione in casi particolari di una «facoltà di segnalazione»



Norman Gobbi
Consigliere di Stato e Direttore del Dipartimento delle istituzioni
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4. Conclusioni

 La violenza domestica non è più un fenomeno privato ma 

una problematica sociale alla quale lo Stato, in 

collaborazione e coordinandosi con la società civile, 

deve garantire risposte concrete e strutturali

 La violenza domestica è un tema a carattere 

trasversale. Per questo è fondamentale coordinare le 

diverse politiche e gli interventi, sia a livello istituzionale 

tra i vari servizi, sia attraverso enti e associazioni, 

valorizzando le competenze e il lavoro di ognuno
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4. Conclusioni

 Il Bilancio di questi primi due anni del Piano 

d’azione cantonale è molto positivo grazie alle 

molteplici azioni intraprese dal Canton Ticino e da 

numerosi enti pubblici e privati che si occupano, 

con grande impegno e professionalità

 Il Consiglio di Stato tiene a ringraziare tutti, 

convinto che solo agendo in sinergia si possono 

ottenere risultati concreti e duraturi nella lotta al 

fenomeno della violenza domestica



Repubblica e Cantone Ticino

Vi ringraziamo per l’attenzione

Dipartimento delle istituzioni

Divisione della giustizia


